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GLI AFFARI PRIVATI DEL CAPO DEL GENIO CIVILE
AI DOMICILIARI PER PRESUNTA CORRUZIONE

A pagina 6

Trapani
Furto di mobili
in un negozio

del capoluogo
A pagina 3

Erice
Dopo la Digos

salta l’assunzione
dei precari

Arrestato per corruzione l'in-
gegnere capo del Genio Ci-
vile di Trapani. Le lunghe
indagini della Procura hanno
fatto emergere un sistema cri-
minale che permetteva l'affi-
damento illecito di lavori
pubblici ad alcuni imprendi-
tori in cambio di denaro o altri
benefit. In tutto 4 gli arresti
eseguiti, mentre altre 26 per-
sone risultano indagate.
Nell’indagine coinvolto
anche l’onorevole Mimmo Tu-
rano che si dice sereno e fidu-
cioso nella Magistratura.

Articoli a pag. 5

Grana Palude

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

La “grana” era un’antica mo-
neta napoletana e siciliana e
forse deriva da grano, poichè
un tempo i facoltosi e bene-
stanti erano quanti possede-
vano, appunto, proprietà
terriere e agricole. Più grano
producevi, più “grana” avevi.
Soldi, dunque.
E siccome, si sa, i soldi sono si-
nonimo spesso di guai, ecco
che chi piantava grano finiva
con avere comunque guai (o
per i troppi soldi che attira-
vano invidie o per le troppe
attenzioni che servivano per
non perdere il raccolto).
Piantare grano, quindi, si tra-
sformò in “piantare grana”.
Oggi, infatti, chi pianta grane
sono coloro che portano guai.
E, in base a quanto si ap-
prende dal fascicolo di inda-
gine sull’operazione “Palude”
che ha consentito di scoprire
una presunta associazione di
corrotti e corruttori, pare
possa essere scoppiata la più
grossa “grana” giudiziaria
dall’insediamento ad oggi per
il Governo regionale guidato

dal Presidente Musumeci.  
Il “nostro” assessore regionale
alle Attività Produttive, Mimmo
Turano, infatti è stato rag-
giunto da un avviso di garan-
zia con l’accusa di
“corruzione e abuso d’ufficio”. 
Ad inviarlo è stata la Procura
trapanese nell’ambito dell’in-
chiesta che ha portato agli ar-
resti domiciliari Giuseppe
Pirrello, 59 anni, di Alcamo:
l’ingegnere capo del Genio
Civile che a febbraio era stato
nominato anche commissario
dell’Istituto Autonomo Case
Popolari, arrestato insieme a
un funzionario del Omune di
Castellamare del Golfo e a
due imprenditori.   E fra le 26
ulteriori persone indagate si
scopre esserci anche l’asses-
sore Turano per vicende pro-
babilmente relative a quando
ricopriva incarichi nella provin-
cia di Trapani. 
Lui si dice sereno. 
A Trapani, intanto, qualcuno
ha iniziato a bussare a La
Porta, ops, pardon... alla porta
di qualcun altro.



Accadde
oggi...

28 novembre 1964
Mariner 4 su Marte

In questi giorni si celebra
l’atterraggio della sonda
Insight su Marte ma risale
a 54 anni fa l’invio della
sonda Mariner 4 verso il
pianeta rosso.
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Proseguendo nella trattazione
della cosiddetta “pace fiscale”,
prevista dal Decreto – Legge n.
119/2018, troviamo un'altra as-
soluta novità che è rappresen-
tata dallo stralcio dei debiti fino
a mille euro affidati agli Agenti
della riscossione dal 2000 al
2010.
L’articolo 2 del decreto pre-
vede, infatti, che siano automa-
ticamente annullati i debiti di
importo residuo, alla data di en-
trata in vigore dello stesso, fino
a mille euro, comprensivo di ca-
pitale, interessi per ritardata iscri-
zione a ruolo e sanzioni, risultanti
dai singoli carichi affidati agli
agenti della riscossione dal 1°
gennaio 2000 al 31 dicembre
2010. Con riferimento ai debiti
oggetto di stralcio è previsto
che le somme versate anterior-
mente alla data di entrata in vi-
gore del decreto restino
definitivamente acquisite men-
tre le somme versate dalla data
di entrata in vigore del decreto
siano imputate alle rate da cor-
rispondersi per altri debiti even-
tualmente inclusi nella
definizione agevolata anterior-
mente al versamento, ovvero,
in mancanza, a debiti scaduti o
in scadenza e, in assenza
anche di questi ultimi, siano rim-
borsate. Lo stralcio, tuttavia,
non potrà avere ad oggetto i
debiti relativi alle risorse proprie
tradizionali UE e l’imposta sul va-
lore aggiunto riscossa all’impor-
tazione. In sostanza tutte quelle
cartelle riguardanti le “multe e
tributi” di esiguo valore, elevate
fino al 2010, saranno “eliminate”
d'ufficio senza la necessità di un
intervento del cittadino.
Altra interessante novità è l’in-
troduzione della “Definizione

agevolata degli atti del proce-
dimento di accertamento”.
L’art. 5 del decreto prevede,
così, la possibilità di definire in
via agevolata gli inviti al con-
traddittorio, gli avvisi di accerta-
mento e gli atti di adesione
dell’Agenzia delle entrate. Tale
modifica normativa, consenti-
rebbe ai contribuenti, di regola-
rizzare le proprie posizioni fiscali
pendenti ma non ancora defi-
nite, versando esclusivamente
le maggiori imposte senza ap-
plicazione delle relative sanzioni
e degli interessi. Il comma 2
dello stesso articolo consente la
definizione anche degli inviti a
comparire notificati entro gli
stessi termini, attraverso il versa-
mento delle maggiori imposte
accertabili indicate in tali atti. Il
comma 3, infine, consente di
definire anche gli accertamenti
con adesione sottoscritti entro
tale data, che non si sono an-
cora perfezionati con il versa-
mento in unica soluzione o della
prima rata. 
Infine l’ultima novità da segna-
lare questa settimana, con-
cerne la possibilità, prevista
dall’art. 6 del decreto, di defi-
nire in forma agevolata anche
i processi verbali di constata-
zione. La definizione avverrà tra-
mite la presentazione di una
dichiarazione integrativa ov-
vero una prima dichiarazione in
caso di omessa presentazione
della stessa, versando per intero
le imposte auto-liquidate. I con-
tribuenti in tal modo potranno
regolarizzare la propria posi-
zione fiscale beneficiando della
mancata applicazione degli in-
teressi e delle sanzioni relative
alle violazioni constatate nei
verbali.

La pace fiscale/2

A cura di 
Christian Salone

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Ra'Nova - Il Sa-

lotto - Movida - Bar

Magic - RistoBar nel

mezzo - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Nettuno Lounge

bar - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - L’Aurora

- Caffetteria vista mare

- Nocitra - Rory - Oro-

nero Cafè - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Tabaccheria Vizzini riv.

n° 30 - Bar Lucky           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905
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In attesa che si faccia piena luce sull’inter-
vento della Digos, lunedì mattina, al Comune
di Erice durante la prova d’esame per la sta-
bilizzazione dei precari, la sindaca Daniela To-
scano si vede costretta ad annullare, in
autotutela, le procedure di stabilizzazione. Ne
ha dato comunicazione la stessa con una
nota ufficiale inviata alla stampa: “Personale
della Digos, su delega della Procura della Re-
pubblica di Trapani, nel corso delle prove se-
lettive finalizzate alla stabilizzazione del
personale contrattista del Comune di Erice, ha
provveduto a sequestrare atti e documenti re-
lativi a tale procedura. Qualora dovessero
emergere fatti di reato, l’amministrazione non
esiterà a costituirsi parte civile per l’eventuale
procedimento penale e, qualora dovessero ri-
sultare responsabilità in capo ai funzionari,
provvedere all’adozione delle conseguenti
procedure disciplinari.
E’ già stato dato mandato, infine, agli uffici

preposti, di provvedere all’annullamento in
autotutela delle procedure di stabilizzazione”.
Il danno, quindi, è stato fatto. A prescindere
dall’esito delle indagini, infatti, i precari in forza
al Comune di Erice per quest’anno rimangono
con un pugno di mosche in mano. Per loro, in-
tanto, si sono chiuse le porte della stabilizza-
zione e devono sperare nell’anno prossimo,
sempre se le procedure rimarranno invariate.
Ma ciò che è successo a Erice non poteva
non lasciare strascichi anche politici... è la
consigliera Simona Mannina a rimarcarne i lati
chiaroscuri: “Le dichiarazioni della sindaca
non mi lasciano per nulla tranquilla e soddi-
sfatta. Se è vero quanto successo ricordo che
si tratta di dirigenti (di scelta dell’amministra-
zione) e non ce ne possiamo sempre uscire
con la separazione (così come per i lavori
pubblici, per gli incarichi), oramai è diventato
il jolly di questa amministrazione. In più se il pro-
cedimento viene ritirato in autotutela mi fa

pensare che qualcosa di strano sia successo
e non si può dire sempre “è colpa degli altri...”
come quando una consigliera lamenta di in-
carichi o di atteggiamenti ostruzionistici e di of-
fese personali non si deve rispondere con varie
forme di mascariamento (come quando si
parla dei voti, tipo che mi si dia la colpa di
averne presi più del mio compagno di avven-
tura) ma un’Amministrazione che si rispetti do-
vrebbe vigilare e verificare, accogliendo le
segnalazioni dei consiglieri e dei cittadini! Se
non si è in grado bisogna prenderne co-
scienza e dimettersi. Il mio pensiero va a quelle
persone per bene che avevano studiato con-
fidando finalmente in quella stabilizzazione at-
tesa da anni e che per colpa (attenzione non
di chi ha fatto segnalazione perché ha fatto il
proprio dovere) di qualche furbetto e  possi-
bile (almeno così sembrerebbe) complicità di
alcuni, vede il proprio desiderio sparire”.

NB

Erice, sospesa la procedura di stabilizzazione dopo l’arrivo della Digos

“Non si tratta di alcuna re-
voca ma di una mia precisa
scelta anticipata alla sin-
daca Daniela Toscano giorni
addietro”. Il vicesindaco An-
gelo Catalano sottolinea
che il passaggio di conse-
gne sulla Protezione Civile fra
lui e l’assessore Simonte è
stata una sua necessità det-
tata dall'impossibilità di
avere dialogo con chi lo ha
fatto oggetto di un’aggres-
sione fisica e verbale, vi-
cenda che in questi giorni va
a processo. Si terrà il pros-
simo 5 dicembre, infatti, l’in-
zio del dibattimento che
vede coinvolti sia il vicesin-
daco Catalano che il re-
sponsabile del settore
Protezione CIvile, Giuseppe
Tilotta, accusato di avere
aggredito il primo all’interno
del Palazzo Comunale. 
Catalano, nella nota inviata
alla Sindaca, precisa: “con-
tinuando il dottor Tilotta a
sottacere allo scrivente,
nella qualità di assessore con
delega specifica, ogni atti-
vità legata alla Protezione
Civile, e nonostante le mie ri-
chieste ufficializzate alla sin-
daca e al segretario
generale di porvi rimedio,
sono costretto a rimettere la
delega”.  Motivo per cui, l’al-
tro ieri, Daniela Toscano ha
predisposto l’assegnazione
delle competenze a Gianro-
sario SImonte.

Erice
il vicesindaco:

cambio di delega
su mia richiesta

La sindaca di Erice ha denunciato l’EAS 
per una interruzione di pubblico servizio
Reazione alla decisione dell’Ente Acquedotti di ridurre la portata idrica del 30%

Ricomincia la guerra di carte bol-
late e di denunce da parte del
Comune di Erice contro l’EAS,
Ente Acquedotti Siciliani, in liqui-
dazione da 15 anni, ma di fatto
ancora gestore di alcune reti idri-
che (tra le quali molte in provin-
cia di Trapani). La sindaca
Daniela Toscano, ha presentato
ieri un esposto denuncia alla Pro-
cura della Repubblica di Trapani,
nella quale accusa l’EAS di inter-
ruzione di pubblico servizio. La
denuncia della sindaca di Erice
fa seguito alla decisione dell’EAS
di procedere alla riduzione del
30% dei volumi idrici erogati per
tutti i territori dei Comuni che non
avessero adempiuto al passag-
gio di consegne della rete idrica
disposto dal Commissario liquida-
tore dell’EAS. Per Daniela To-
scano quella dell’EAS è «una
decisione incomprensibile, un
chiaro atto ostile verso l’intera
comunità che dovrà essere per-
seguito nelle opportune sedi giu-
risdizionali». Questa volta però il

Comune di Erice non solo in que-
sta guerra contro l’EAS. Analogo
esposto denuncia è stato presen-
tato anche dai sindaci dei co-
muni di Partanna e Santa Ninfa
che hanno subito identiche ridu-
zioni della portata idrica. La nota
di denuncia è stata inviata per
conoscenza anche al Prefetto di
Trapani, al Commissario di Sici-
liacque ed al Direttore generale
di Siciliacque. «È stato un atto ine-
vitabile da parte della nostra am-
ministrazione per tentare di
ripristinare una situazione di asso-
luto disagio - dichiarato la sin-
daca Toscano -. Voglio ricordare,
a tal proposito, che il Comune di
Erice aveva impugnato innanzi al
TAR tutti gli atti commissariali che
prevedevano il trasferimento al
Comune della gestione della
rete idrica da parte dell’EAS di-
sposto in via unilaterale». L’EAS
aveva preannunciato che nel
caso di mancata presa in carico
della rete avrebbe attivato la ri-
duzione del 30% nell’erogazione

idrica. Ed infatti è dallo scorso 23
novembre che la portata idrica
è ridotta. La sindaca Toscano de-
finisce «gravissimo» il disservizio
conseguente alla decisione
dell’EAS e ricorda che sul territorio
ericino «è presente l’unico Ospe-
dale pubblico della zona che
copre un vasto bacino territo-
riale, il Sant’Antonio Abate». La
sindaca di Erice ha auspicato «in
tempi brevissimi, un ritorno alla

normalità» ma ha anche invitato
la cittadinanza «ad un utilizzo
parsimonioso dell’acqua cor-
rente». Anche la IV Commissione
Ambiente dell’ARS, che ieri ha
audito il Commissario Liquidatore
dell'EAS sulle problematiche rela-
tive al sistema idrico nella Provin-
cia di Trapani, ha deciso di
attendere la pronuncia del TAR
prevista per il 6 dicembre.

Fabio Pace
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Il sindaco delle Isole Egadi,
Giuseppe Pagoto, ha parteci-
pato a Roma, con i sindaci dei
piccoli Comuni d’Italia, a un
incontro organizzato da Poste
Italiane per promuovere un
dialogo volto al confronto
sulle esigenze del territorio e
all’attivazione di servizi dedi-
cati alle località con meno di
5 mila abitanti. Presenti il Presi-
dente del Consiglio, Giuseppe
Conte, il Ministro dell’Interno,
Matteo Salvini, il Ministro per la
Pubblica Amministrazione,
Giulia Bongiorno e il Vice Mini-
stro dell’Economia e delle Fi-
nanze, Laura Castelli, oltre 3
mila sindaci e il Presidente
della Repubblica, Sergio Mat-
tarella. Emerge la necessità
del potenziamento del perso-

nale nelle Egadi per i periodi
turistici. L’AD di Poste Italiane,
Matteo Del Fante, ha presen-
tato 10 impegni, consistenti in
un programma dedito all’im-
portanza di mantenere aperte
le poste nei Comuni con
meno di 5 mila abitanti.

(G.L.)

Egadi: Pagoto ostite a Roma
all’incontro di Poste Italiane

Le dichiarazioni di Guaiana, presidente del consiglio
comunale di Trapani, non sono piaciute affatto al
senatore Franco Mollame eletto nel Collegio sena-
toriale trapanese lo scorso marzo. Il senatore pen-
tastellato ha, infatti, redarguito in un certo senso
Guaiana per il mancato invito alla riunione di con-
siglio comunale straordinario indetta la settimana
scorsa per fare un focus sull’aeroporto di Birgi.
Accuse e rimproveri che Guaiana rimanda alla
compagine politica dello stesso senatore rappre-
sentata in consiglio comunale da Francesca Tra-
pani e Chiara Cavallino.
“Sinceramente apprezzo l'interessamento del Sen.
Mollame per la tematica. Come si può senza alcun
dubbio controllare, la richiesta è stata inviata, come
è prassi consolidata nelle pubbliche adunanze dei
Consigli Comunali per tematiche relative al territorio,
ai rappresentanti le istituzione che insistono sullo
stesso (Commissario Straordinario Libero Consorzio
di Trapani, Sindaci e Presidenti dei Consigli), della
Regione, dei Sindacati, delle Associazioni di Cate-
goria ed in testa a tutti i rappresentanti politici eletti

del territorio, quali Parlamentari Regionali e Nazio-
nali. Ma per evitare che si potessero creare disguidi,
è stata premura di questa Presidenza chiedere, per
vie brevi, anche ai rappresentanti politici presenti in
Consiglio di fornire i nominativi e relativo indirizzo
email dei politici nazionali e regionali da invitare.
Questa richiesta fatta ai Vs. Rappresentanti in Con-
siglio, Sen. Mollame, ha avuto riscontro relativa-
mente ai nominativi del Sen. Santangelo, On. Aiello,
On. Palmeri e On. Tancredi. Da questa semplice ed
intiutiva analisi riteniamo che, se difetto di comuni-
cazione c'è stato, non è a questa Presidenza cer-
tamente imputabile. Vada a cercare le risposte da
chi, invece di fare facili e gratuite condivisioni sui so-
cial, doveva interrogare tutta la sua deputazione in
ambito regionale e nazionale di riferimento se di-
sponibili al confronto, non avremmo avuto nessuna
difficoltà ad invitarVi....anzi. Per il futuro avremo
cura, sinceramente, di prendere nota che potremo
contare sul suo disinteressato e fattivo interessa-
mento per le Ns. giuste istanze territoriali verso il Go-
verno Nazionale e Regionale”.

Trapani, il presidente del consiglio comunale
scrive al senatore Mollame dei cinquestelle

Indire gli “stati generali del turismo”:
appello ai Comuni di tutta la provincia

Sulla scorta delle note ed evidenti
criticità circa la recente e man-
cata aggiudicazione delle tratte
internazionali per far ritornare a
volare l’aeroporto di Trapani Birgi,
ci sorprendono non poco le con-
fusionarie dichiarazioni del Sotto-
segretario di Stato Sen.
Santangelo quanto la seccata di-
chiarazione dell’On.le Assessore
regionale Turano, tanto nella man-
cata proposta di azioni e visione
strategica, quanto nella ricostru-
zione non del tutto veritiera sullo
sforzo invero posto in essere ed a
fatica dai Comuni (mettendo fi-
nanco le mani nelle tasche dei cit-
tadini /fiscalità generale) della
provincia di Trapani - unico caso
nazionale e proprio all’atto della
disfatta della stessa Provincia re-
gionale(!) di Trapani - a sostegno
del co-marketing insieme alla re-
sponsabile azione della CCIAA di
Trapani.
Non si può che denunciare e ri-

mandare al governo nazionale 5
Stelle / Lega la latitanza ed il disin-
teresse sulla vicenda triste che
mortifica l’economia di suo in crisi
in questa provincia naturalmente
vocata all’industria turistica, salvo
la pretesa di far bottino di voti e
consensi ad ogni occasione utile,
come prossima quella europea.
Trapani e la Sicilia sembra diven-
tino d’interesse nazionale solo in
prossimità del voto politico?!
Al pari risulta manchevole in capo
alla responsabile azione del go-
verno regionale l’invocato e reite-
rato appello dei Comuni del
trapanese nel pianificare una stra-

tegia di sistema che impedisca
alle compagnie low-cost di fare il
bello ed il cattivo tempo utiliz-
zando a mo di “forni utili”, ieri l’ae-
roporto di Trapani, quanto oggi
quello di Palermo.
Al riguardo appare assolutamente
ingiustificabile, oltre che istituzio-
nalmente mortificante, la spoc-
chiosa sufficienza del governo
Musumeci nel non accogliere la
propositiva richiesta di confronto
in merito avanzata dal Distretto tu-
ristico, unitamente al proposto in-
tervento normativo per
liberalizzare i collegamenti turistici
su gomma da e per i porti e gli ae-

roporti siciliani, favorendo e soste-
nendo la mobilità turistica.
Diversamente, insieme ad altri Sin-
daci, riteniamo che responsabil-
mente i Comuni del trapanese,
continueranno ad investire le
quote ex co-marketing in una stra-
tegia di lungo respiro tendente a
promuovere e valorizzare la desti-
nazione Trapani West Sicily, al pari
richiameranno e senza far sconti di
alcun tipo i governi nazionali e re-
gionali nel farsi seriamente carico
di far meglio funzionare le infra-
strutture strategiche, come gli ae-
roporti, porti e ferrovie, oltre che
strade e scuole sovra comunali, in-
vece di continuare a mantenere
portafogli politici nel gestire gli in-
terventi di sussidio individuali delle
famiglie o dei piccoli imprenditori
territoriali, senza tenere spesso
conto delle azioni e programma-
zioni di sviluppo locale poste in es-
sere dagli ambiti territoriali.
A tal fine, proporrò al CdA del Di-

stretto Turistico del prossimo 30 No-
vembre l’indizione permanente
degli “Stati Generali del Turismo in
Crisi” in tutti i Comuni di questa
provincia, invitando a partecipare
tutti i soggetti responsabili, nel met-
terci la faccia ed assumere impe-
gni seri e concreti, tanto
nell’ambito delle funzioni proprie,
quanto della responsabilità poli-
tica e di governo che discende
dal proprio ruolo.
Roma e Palermo sono sempre più
lontane dalle nostre Città ?
Dalla provincia di Trapani an-
dremo a trovarli  e a farci sentire,
anche a cavallo dello “scecco”,
nobile e storico mansueto ani-
male, sovente unico “mezzo” e
compagno di viaggio utile per
raggiungere questa parte remota
di Sicilia che invece vuole cam-
biare decisamente verso ed es-
sere protagonista del proprio
futuro.

Giacomo Tranchida

La nota integrale del sindaco di Trapani, Tranchida: “Adesso basta babbiare”
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Nell’ambito dell'indagine
che riguarda un sistema
cr imina le/c l iente lare
messo su dall'alcamese
Pirrello, è indagato in
concorso per articolo 319
e 321, corruzione e abuso
d'ufficio, insieme al Capo
del Genio Civile di Tra-
pani Giuseppe Pirrello
anche l'attuale Assessore
regionale alle Attività
produttive Mimmo Tu-
rano. È quanto emerge
dall'indagine "Palude"
condotta dalla Guardia di Fi-
nanza di Trapani e dalla Te-
nenza di Alcamo. 
Il nome del parlamentare re-
gionale UdC, attuale asses-
sore alle attività produttiva
della Regione siciliana, è ve-
nuto fuori nel pomeriggio di
ieri. Turano, venuto a cono-
scenza dell’indagine a suo
carico, ha rilasciato la se-
guente dichiarazione ai gior-
nalisti: “Ho saputo di essere
indagato nell’ambito di un’in-
chiesta condotta dalla Pro-

cura di Trapani su fatti che sa-
rebbero accaduti ad Alcamo
due anni fa. L’indagine non ri-
guarda in alcun modo il mio
attuale ruolo di assessore.
Sono assolutamente sereno -
continua la nota - e ho piena
fiducia nella magistratura e
nel lavoro dei giudici. Ho già
informato il Presidente della
Regione e ho già dato man-
dato ai miei legali al fine di
chiarire al più presto la mia
posizione”.

RT

Corruzione, indagine Palude:
spunta il nome di Turano

Gli affari privati del capo del Genio Civile 
Agli arresti domiciliari l’ingegnere Pirrello 

Corsia preferenziale a pratiche d’ufficio attraverso lo studio tecnico del figlio
Palude. Nello scegliere il nome
da dare alla operazione di poli-
zia giudiziaria la Guardia di Fi-
nanza della tenenza di Alcamo,
coordinata dalla procura della
repubblica di Trapani, ha defi-
nito la cornice entro la quale
avrebbero operato l’ingegnere
capo del Genio Civile di Tra-
pani, Giuseppe Pirrello, il diri-
gente del III settore lavori
pubblici di Castellamare del
Golfo, Simone Cusumano, e
altre 28 persone. Chi venendo
meno ai doveri d’ufficio, chi cor-
rompendo, chi perseguendo il-
legalmente interessi personali. In
un intreccio discambi di favori,
passaggio di mazzette, regalie o
semplici violazioni delle più ele-
mentari norme del vivere co-
mune che, come in una palude,
consentiva di trarre vantaggio
solo a quanti sanno muoversi in
acque torbide. Sono quattro le
persone poste agli arresti domi-
ciliari e ventisei quelle raggiunte
da avvisi di garanzia su ordine
del GIP del Tribunale di Trapani.
La Guardia di Finanza di tutti ha
taciuto i nomi. Solo dell’inge-
gnere Capo del Genio Civile,
Pirrello, e del dirigente del III set-
tore Lavori Pubblici di Castel-
lammare, Cusumano, è stato
possibile individuare la loro iden-
tità per le specifiche funzioni
pubbliche. Sono entrambi agli
arresti domiciliari, come altre
due persone, perchè, si legge in
una nota delle fiamme gialle «a
vario titolo coinvolti in reati di
corruzione per atti contrari ai

doveri d’ufficio, falso materiale
ed ideologico commesso da
pubblici ufficiali in atti pubblici e
violazioni alla normativa in ma-
teria di appalti pubblici». Le in-
dagini rendono conto di due
distinti procedimenti penali ma
le cui linee di investigazioni sono
convergenti e che hanno per-
messo di portare alla luce un si-
stema criminale finalizzato ad
assicurare indebite agevolazioni
a numerosi soggetti privati ed
imprenditori in relazione agli
adempimenti in materia di edili-
zia privata e pubblica di com-
petenza del Genio Civile e
all’affidamento di lavori pub-
blici. L’ingegnere Pirrello attra-
verso lo studio tecnico del figlio,
anch’egli ingegnere curava in
prima persona numerose prati-
che destinate ad essere trattate
per competenza dall’Ufficio da
lui diretto, assicurando un tratta-
mento di favore ai suoi “clienti”.
Un sistema che creava artificiosi
privilegi e corsie preferenziali per
i “clienti”. Il tutto con la compli-
cità di alcuni dipendenti dello
stesso Genio Civile, di altri liberi
professionisti e di una rete di fun-
zionari pubblici locali e regionali,
uffici tecnici comunali e impren-
ditori. Il sistema clientelare
creato ha comportato che
molte delle pratiche dirette al-
l’ufficio del Genio Civile della
Provincia di Trapani passassero
dallo studio tecnico del figlio
dell’Ingegnere Capo, grazie
all’opera di un compiacente
gruppo di ingegneri, architetti e

geometri interessati a favorire i
loro clienti e loro stessi negli
adempimenti relativi a manu-
fatti e strutture di cemento ar-
mato, a discapito di altri
professionisti dello stesso settore.
Scorciatoie, in termini di tempo,
ma si sà: il tempo è denaro. E se
non bastava ridurre le attese si
poteva fare anche di più: gli im-
prenditori e i privati che si avva-
levano della premiata ditta
Pirrello, secondo le fiamme
gialle, era consentito la predi-
sposizione e il deposito di atti
ideologicamente falsi, come re-
lazioni di collaudo di manufatti
effettuate solo sulla carta e non
in concreto. Intercettazioni tele-
foniche ed ambientali avreb-
bero accertato anche il
trasferimento di “mazzette” e
altri “favori”, come uno sconto
da parte di un imprenditore che
vantava un credito nei confronti
di una società operante nel set-
tore delle energie rinnovabili,
amministrata di fatto dallo

stesso Pirrello. In un altro caso
l’ing. Pirrello, attraverso l’impresa
edile complice e compiacente,
avrebbe spalmato interventi in
un appartamento di sua pro-
pietà sull’intero condominio nel
quale si stavano contestual-
mente eseguendo interventi
sulle parti comuni. E così i lavori
del suo appartamento sono
stati fatti gravare esclusiva-
mente sull’intero condominio at-
traverso l’emissione di fatture
appositamente gonfiate. Il com-
piacente imprenditore, come
contropartita, ha ottenuto due
affidamenti diretti presso un ma-
nufatto di una Pubblica Ammi-
nistrazione. Il Dirigente del
Comune di Castellammare
avrebbe agevolato due im-
prenditori, attraverso l’assegna-
zione di appalti pubblici e
l’affidamento diretto di lavori
pubblici in somma urgenza, in
violazione del Codice degli Ap-
palti e dei Lavori Pubblici.

Fabio Pace
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Orientamento
imprenditoriale
alla C.C.I.A.A.

La Camera di Commercio di
Trapani si propone come bus-
sola per orientare i giovani nel
mare delle proposte di lavoro,
di iniziative di attività d’im-
presa e di percorsi di studio e
formazione. Nel corso della
mattinata di oggi, dalle 9 alle
13, presso il salone della Ca-
mera di Commercio, in colla-
borazione con l’Ufficio
Scolastico si svolge l’evento
Camera Orienta. Un mo-
mento di incontro per consen-
tire ai giovani di conoscere
l’evoluzione del lavoro nel pro-
prio territorio. «I nostri giovani,
hanno diritto di essere infor-
mati su quali siano gli impieghi
e i mestieri più offerti dal nostro
tessuto produttivo – dichiara il
Presidente della CCIAA Giu-
seppe Pace - debbono cono-
scere quali siano le innovazioni
ed essere aggiornati sulle op-
portunità. Oggi più che mai, la
Camera Orienta nel mare
delle imprese».  (R.T.)

«Come Fratelli» è lo spettacolo di Giovanni Li-
beccio, autore e attore, inserito nella rassegna
teatrale autunno-inverno 2018/2019 dell’Agen-
zia Oddo Management, che andrà in scena al
teatro Don Bosco sabato prossimo. Libeccio,
con il suo spettacolo di un atto unico, parlerà di
valori come l'amicizia e l'amore per la famiglia
e disvalori, dove la famiglia diventa essenza che
va prima “rispettata” e poi amata. Lo spetta-
colo di Libeccio, in passato già interpretato dal
grande Luigi Maria Burruano, torna sul palco ri-
visitato nelle musiche e negli allestimenti. L’intro-
duzione delle figura femminile, Alessandra
Falanga (Lara), ci racconta la mafia anche con
il vissuto della “femmina”, nel triplice ruolo di so-
rella, moglie e madre. Lara, sposata con Salvo,
risulta apparentemente solo spettatrice ma il
suo ruolo sarà cruciale e troverà il modo “ribel-
larsi” e ridisegnare le sorti della sua famiglia.   
Giovanni Libeccio, che interpreta Salvo, è or-
fano ed è cresciuto in una famiglia modesta.

Conosce la mafia per mezzo dell’amicizia con
Andrea, figlio del boss Don Carlo, e ne rimane
affascinato. Andrea, Gaspare Di Stefano è riu-
scito a fuggire al suo destino perché allontanato
dalla Sicilia dopo aver visto qualcosa che non
doveva. Le loro strade si divideranno per rintrec-
ciarsi 15 anni dopo. Ad accompagnare gli attori
sul palco le musiche originali della cantautrice
di Ribera, Paola Russo. (G.L.)

«Come fratelli» sarà al Don Bosco di Trapani 
Libeccio in scena per Oddo Management 

Furto in un negozio di mobili a Trapani,
i Carabinieri trovano la refurtiva in 24 ore

L’arredamento per una casa:
materassi, reti, sedie, divani, ta-
voli, elettrodomestici da incasso.
In tre sono ritenuti coinvolti nel
furto a un mobilificio di via Fede-
rico De Roberto. Salvatore Or-
lando di 58 anni è accusato del
furto, altre due persone, delle
quali i carabinieri non hanno dif-
fuso le generalità, di ricetta-
zione. Poco più di 8mila euro il
valore della merce rubata, ar-
redi di marche prestigiose. I ca-
rabinieri della stazione di Borgo
Annunziata, coordinati dal Luo-
gotenente Francesco, hanno
condotto in poco più di 24 ore
una indagine vecchio stampo,
fatta di conoscenza del territo-
rio, dei luoghi, delle abitudini,
delle attitudini e delle inclina-
zioni di alcuni abitanti proble-
matici (pochi per fortuna) del
vicino quartiere Sant’Alberto.
Appena ricevuta la segnala-

zione del furto da parte del pro-
prietario del mobilificio i carabi-
nieri si sono subito mossi di
conseguenza, secondo uno
schema ampiamente collau-
dato. Una visita tra i cosiddetti
“soggetti gravati da precedenti

di polizia con maggior inclina-
zione alla commissione di reati
contro il patrimonio”. A forza di
bussare a tante porte, suonare
campanelli e chiedere in giro, è
finalmente arrivata una fonte
attendibile attraverso la quale i

militari hanno ricostruito che
nella notte tra lunedì 26 e mar-
tedì 27 novembre scorsi, almeno
due uomini erano stati visti tra-
sportare mobili nelle rispettive
abitazioni, all’interno del quar-
tiere Sant’Alberto, a pochi metri
dall’attività commerciale og-
getto di furto. La descrizione dei
presunti ladri e la prossimità del
negozio svaligiato con le loro
abitazioni ha consentito ai cara-
binieri di individuare con buona
probilità Salvatore Orlando 58
anni, O.M. di 25 anni, e una
terza persona. Tutti avevano in
casa uno o più pezzi rubati
poche ore prima. L’arresto è
scattato per il solo Orlando in
virtù anche di una precedente
pendenza giudiziari, mentre per
gli altri è scattata, in virtù del
possesso illecito della merce ru-
bata, la denuncia per ricetta-
zione. (F.P.)

I militari aiutati da alcune segnalazioni e della descrizione dei presunti ladri

Continuano a Trapani le attivitòà
di contrasto al fenomeno della
vendita abusiva di pesce privo di
tracciabilità. La Questura di Tra-
pani, come preannunciato nei
giorni scorsi, ha predisposto e co-
ordinato servizi volti a garantire la
legalità nelle diverse fasi della
commercializzazione al dettaglio
del pescato. Duplici gli obiettivi: da
un lato tutelare la salute dei con-
sumatori; dall’altro salvaguardare
i venditori provvisti delle autorizza-
zioni amministrative e sanitarie, i
quali operano all’interno del
nuovo Mercato del Pesce del ca-
poluogo. I controlli, condotti in col-
laborazione con il personale della
Polizia Municipale di Trapani e
della Guardia Costiera, sono stati
effettuati in Piazza Vittime della
Motovedetta Maria Stella (ex
piazza Scalo d’Alaggio), in prossi-

mità del mercato ittico comunale.
Le verifiche hanno permesso di se-
questrare un complessivo di circa
17 kg di pesce, di vario tipo, messo
in vendita dagli abusivi su improv-
visati banconi in legno, in assenza
non solo delle previste norme igie-
niche ma anche di ogni tipo di in-
dicazione sulla provenienza del
pescato. In relazione a queste irre-
golarità, i trasgressori sono stati col-
piti da sanzioni amministrative fino
a 4mila  euro.L’attività di contrasto
al fenomeno dell’abusivismo com-
merciale sarà reiterata nei prossimi
giorni.

Giusy Lombardo 

Mercato del pesce di Trapani
Sanzionati “finti” pescivendoli 

I mobili rubati
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Marsala,
nuova realtà

di atletica leggera

L'annuncio è stato dato da
Angelo Badalucco, una vita
dedicata all'atletica leggera
prima da protagonista negli
anni 90 ottenendo una sfilza
di primi posti nei campionati
Fidal in tutta Italia. Adesso
con la nascita dell'associa-
zione Sprint ha coronato un
sogno, poter trasmettere la
passione per l'atletica leg-
gera ai giovani. Un grosso
supporto è stato dato dal-
l'associazione Batticuore
Batti ONLUS di Marsala che
ha sponsorizzato il progetto.
Proprio in questi giorni si sono
farmati due gruppi sportivi,
uno nella città di Trapani che
svolgerà gli allenamenti
presso il campo CONI e un
altro  gruppo a Marsala
presso lo stadio comunale.
Per chi fosse interessato può
contattare il 3471755294

Lo Scout Speed è il servizio di ri-
levamento della velocità, atti-
vato nel comune di San Vito Lo
Capo, che il gruppo consiliare
ha contestato al Prefetto, al Li-
bero Consorzio di Trapani e alla
Polizia stradale, richiedendone
l’annullamento. A seguito del
sopralluogo effettuato sul
tratto di viabilità sia provinciale
che comunale, all'interno del
territorio di San Vito Lo Capo, il
gruppo consiliare ritiene impor-
tante sottolineare le carenze
che intimano la sicurezza stra-
dale, quale la mancanza di
manutenzione del manto stra-
dale (in prossimità dell'incrocio
di via Lona, nella frazione di
Castelluzzo, vi è la presenza di
una buca); mancanza di puli-
zia delle banchine laterali in
entrambi i sensi di marcia, ed in
particolare nel tratto che da
San Vito Lo Capo va verso Ma-
cari e da Castelluzzo verso Cu-
stonaci; mancanza della
regolare segnaletica orizzon-
tale e verticale su tutto il tratto
di strada Provinciale SP16;
mancanza di segnaletica di si-
curezza in corrispondenza
degli incroci di Macari, Seno
Bue Marino e Baia Santa Mar-
gherita.
«Invece di preoccuparsi di ga-
rantire la sicurezza stradale -
scrive il Consiglio - l'ente ge-
store della strada provinciale,
ha dato l'Autorizzazione al Co-
mune ad utilizzare il servizio di
Scout speed¬con l'aggravante
che migliaia di turisti si ve-
dranno recapitare salate multe
senza ricordarne il perché. Il
Comune di San Vito Lo Capo,
a sua volta, anziché garantire
la sicurezza stradale, si preoc-
cupa di fare “prevenzione” a
discapito dei malcapitati turisti
che accorrono da tutto il

mondo, multandoli nonostante
la mancanza di segnalazione
in presenza dell'auto “Speed
Scout” apponendo solamente
una segnaletica a piedistallo
non leggibile».
Il controllo della velocità ese-
guito senza la presenza di re-
gole chiare (segnaletica
stradale ordinata e legale) fa sì
che i forestieri che percorrono
la strada si ritrovano ad essere
multati senza contestazione.
Nel mese di settembre l'auto-
vettura era una normale Fiat
punto, priva di indicazioni ap-
poste, invece ad ottobre era
presente la scritta Polizia Muni-
cipale.
«La presenza di questo veicolo
- conclude il consiglio - ha dan-
neggiato notevolmente l'im-
magine del nostro territorio e
non ha garantito la sicurezza
stradale. Ha soltanto permesso
di aumentare gli introiti a fa-
vore degli enti,  abusando di
una segnaletica poco chiara,

come si evince anche dalla
planimetria della SP16, che per
buona parte è priva dei nor-
mali segnali d'obbligo». La ri-
chiesta di annullamento del
servizio da parte del Gruppo

consiliare, inoltre, punta all’an-
nullamento di tutte le multe
emesse dall’attivazione dello
Scout Speed.  

Giusy Lombardo

Richiesta annullamento «Scout Speed»
del Gruppo Consiliare di San vito Lo Capo 
Consiglio: «Prima di tutto è necessario migliorare la sicurezza stradale della SP16»

Si è svolta ieri a Palazzo D’Alì la conferenza
stampa di presentazione del progetto “Treno
della Memoria”, presentato dall’UDI Trapani. Il
progetto prevede un concorso di idee rivolto
agli studenti delle scuole superiori di Trapani sui
temi della Memoria, dell’accoglienza e dell’in-
tegrazione. In considerazione di un nuovo rigur-
gito di odio razziale, il Comune di Trapani con
l‘Assessorato alla Pubblica Istruzione ha deciso
di aderire al progetto, estendendo la collabo-
razione agli altri Comuni della Provincia, nell’ot-
tica della costruzione di un’interculturalità di più
ampia visione: insieme ai comuni di Erice, Pa-
ceco, Buseto, Calatafimi e Favignana, sono
state messe a disposizione 20 borse di studio che
finanzieranno un viaggio tra Berlino e Cracovia,
visitando i luoghi simbolo degli orrori del Nove-
cento europeo. Il percorso formativo degli stu-
denti che vinceranno il bando - diramato e

concertato col Provveditorato - inizierà con un
incontro il 15 dicembre P.v. con gli educators
dell’associazione “Treno della Memoria” e pro-
seguirà con un evento di restituzione durante e
al ritorno dal viaggio, con elaborati di condivi-
sione social da parte dei ragazzi partecipanti.
Con l’adesione a questo progetto, speriamo di
costruire una vera cultura europea e di multicul-
turalità che, partendo dall’esperienza di 20 ra-
gazzi, possa diventare virale e abito mentale di
ogni cittadino.

Venti borse di viaggio per il “Treno della memoria”

Dattilo e Alcamo sul campo Sorrentino




